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			Nono sermone

			Deuteronomio 5:18 

			San Paolo parlando della vita dei cristiani, dopo averli esortati al timore di Dio, aggiunge che essi devono camminare secondo giustizia e sobrietà.

			Ora non sussiste alcun dubbio che ciò si riferisca alla seconda tavola della legge. 

			Vogliamo, quindi, osservare ciò che il nostro Signore ci ha comandato nella seconda tavola? Non è sufficiente non fare torto a nessuno per quanto riguarda la sua persona o i suoi beni, ci viene richiesto di vivere con temperanza e modestia, come si dice anche altrove. In questo primo passo citato in Tito, egli dice che siamo stati riscattati per mezzo della grazia del nostro Signore Gesù Cristo, affinché viviamo in questo mondo nel timore di Dio, e poi nella sobrietà e nella giustizia. In un altro passo in Timoteo, egli afferma che se esiste una regola valida, e i magistrati fanno il proprio dovere, allora cammineremo giustamente ed onestamente secondo pietà.

			Ora riguardo al timore di Dio, si tratta di quel servizio spirituale di cui abbiamo appena parlato prima, ovvero dobbiamo adorare Dio con purezza, dobbiamo riporre in lui la nostra fiducia, dobbiamo invocarlo, dobbiamo portargli il rispetto che merita. Ma veniamo al nostro prossimo. Dobbiamo sapere in che modo comportarci con gli uomini. 

			Ecco i due articoli che egli inserisce: in primo luogo l’equità, in altre parole non dobbiamo fare né violenza né estorsione né frode per quanto attiene ai beni. E poi non dobbiamo essere dissoluti, non devono esserci impurità, la nostra vita non deve essere eccessiva, questo è quello che intende o per onestà o per sobrietà. Abbiamo visto che quando Dio vietava di uccidere, spiegando queste parole, abbiamo detto che egli intende farci astenere da ogni oltraggio e ingiuria e non solamente questo, ma cerca di farci vivere in pace con il nostro prossimo e senza tollerare che nessun venga molestato. 

			Ora di che cosa si tratta?

			Se ne parlerà riguardo ai beni, in altre parole non dobbiamo essere ladri, non dobbiamo dire falsa testimonianza contro il nostro prossimo, questo riguarda la giustizia o l’equità. 

			Ora se vogliamo conservare a ciascuno il proprio diritto, non faremo nessuna pressione né nessuna ingiuria alle persone.

			Anche riguardo ai beni, non tenteremo di spogliare nessuno della propria sostanza. 

			Tuttavia qui Dio inserisce di non commettere adulterio, questo è incluso nelle parole sobrietà o temperanza. 

			Infatti benché non derubiamo i beni altrui, benché non siamo omicidi, né maneschi, ma siamo licenziosi, dissoluti, e la nostra vita è brutale, non bisogna pensare che Dio sia contento di noi, in quanto queste due cose, la giustizia e la sobrietà non sono separabili, poiché Dio le ha unite nella sua legge e vediamo che conferma ciò per mezzo del suo apostolo, dando spiegazione di ciò che era stato trattato brevemente. 

			E pertanto se vogliamo avere il senso naturale di questo passo, dobbiamo sapere che Dio ci comanda di condurre una vita onesta, e casta, che in noi non deve esserci né immoralità né dissolutezza. 

			Ecco qual’è la summa di questo precetto. 

			Senza dubbio ci viene palesemente vietato di essere adulteri, ovvero di corrompere la fede del matrimonio, e di sollecitare la moglie altrui. 

			Tuttavia pesiamo bene quanto abbiamo appena detto: Dio con un esempio comprende il tutto e ci propone ciò che per natura dobbiamo detestare, affinché abbiamo ancora maggiore ripugnanza verso ogni sorta di impudicizia.

			Ieri è stato detto che quando gli uomini sono tentati di fare il male, si illudono, pensando che l’errore sarà piccolo, infatti è proprio dal piccolo che si arriva a quello grande. 

			Al contrario Dio per tenerci a freno, ci propone i peccati più enormi, affinché siamo preoccupati del loro fragore e non siamo facilmente spinti a commettere qualche errore. 

			È come se dicesse: «Guardatevi dal cadere, perché vi romperete il collo, non credete che scivolerete soltanto, in quanto la caduta sarà mortale, quindi state all’erta».

			Ecco insomma perché Dio procede con tale ordine nella sua legge, e adesso parla, non in generale di ogni impudicizia, ma di adulterio che significa rompere il santo matrimonio. Ora noi sappiamo che se nella vita dell’uomo c’è qualcosa di santo questa è la fede che il marito promette alla moglie e la moglie al marito. 

			Sicuramente tutti i contratti e tutte le promesse che faremo devono essere osservati lealmente, ma se facciamo un paragone non è invano che il matrimonio viene chiamato da Dio alleanza. 

			Salomone per mezzo di questa parola, mostra che Dio presiede i matrimoni, e per questo motivo se il marito rompe la promessa fatta a sua moglie, egli non soltanto è spergiuro verso la sua parte, ma anche verso Dio. 

			[…]
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			La nostra missione

			L'Associazione Evangelica Alfa & Omega ha lo scopo di diffondere la fede cristiana evangelica. Tale finalità è perseguita attraverso l'organizzazione di conferenze, incontri su temi biblici e storici e, soprattutto, mediante la pubblicazione e la distribuzione di buona letteratura evangelica (antica e moderna).

			Questi libri si propongono di proclamare la signoria di Cristo su tutto il creato e la sovranità di Dio nel conferire la grazia ai peccatori affermando la centralità del Vangelo, come il meraviglioso messaggio del perdono dei peccati e come fonte di forza e trasformazione in  coloro che vi credono per camminare nel timore di Dio nelle sue vie. Per tale ragione questi libri possono contribuire a rafforzare la fede dei credenti italiani ed a fornire istruzione teologica a pastori e conduttori di chiesa.

			La nostra preghiera e il nostro desiderio per voi è che le cose che leggerete siano benedette dall’opera insostituibile dello Spirito Santo affinché vi possano aiutare a conoscere meglio il vostro Creatore ed a vivere in modo da glorificarlo e gioire in lui per sempre.
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